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Mia dilettissima Emilia 



Nel religiosi silenzio che precede il linimento in cui su' per dare la 
mano di sposa ad un giovane, raro al euor tuo, e, per nobiltà di animo, degno 
discendente d'illustre e virtuosa famiglia, accogli, quasi testimonio di gra- 
tulante affetto, la parola di verità, con la quale t'accompagna all'altare 
colei che ti stette in luogo di madre, e te come figlia dolcissima ebbe amate, 
ed amerà sempre. 

I na nuova vita incomincia per te: nuovi doveri ti aspettano; nuove cure 
ti s'apparecchiano. Ma l'amore coniugale (misteriosa immagine di quello stesso 
che il Signore ha per la sua Chiesa) è un soave conforto che ti allevierà 
l'esercizio di quei doveri, è un sovvenimento sereno che ti farà valorosa a 
sostener quelle cure. I sentimenti da te nutriti nell'animo per il tuo buon 
padre e per me tua vicemadre, vogliono ora rinnovellati e compcnctrarsi in 
un solo; tanto che nell'amore che devi offrire in dono allo sposo, si come 
a tuo capo, si come a tuo fedele compagno, sia riunita e la reverenza che 
porti al padre e la tenerezza che hai per me. Nò quella è servitù, nè questa 
è blandimento; sibbene l'ima e l'altra saviamente contemperate a possedere 
la stima e l'affezione di lui. con la coscienza di meritarla. 

Proferita la solenne parola, che innanzi a Dio si fa giuramento sacro, 
tu non sei più tua; sai del marito. Indissolubile è il vincolo che a lui ti 
lega; ma cotesto legame non è duro giogo, nò catena tenacemente incresciosa, 
perciocché si compone di affetti gentili che nella loro scambievolezza rimuo- 
vono ogni pensiero di molesto costringimento, ed ò santificata dalla virtù 
di una fede che ne assicura l'indissolubilità. In quest'armonia di senti- 
menti e concordia di voleri, in questa unione arcana di spiriti, sta l'abbon- 
danza di quella pace, operosa, ineffabile, cui il tempo, anzi che interrompere, 
afforza, e i dolori della vita non possono infievolire giammai. 

Ne,, rammentando i dolori, io dico cosa ignot i al tuo cuore. Tu R i desti, 
nella età più tenera, la madre: ed appena la tua niente potò comprendere 
la gravità dell'amara perditi, gli occhi ti si velaron di lacrime. Ob.'quel- 
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l'anima santa, che ti guarda ora dal cielo, e ti benedice, e ti protegge, 
faccia si che quelle lacrime tue, come furono le prime, cosi siano le ultima 
Ma credi tu, mia buona Emilia, che entrando ora nel mondo con la libera 
dignità di moglie, ed assumendo le cure del governo domestico, tu non 
abbia a soffrire i crudeli disinganni della virtù inconsapevole, a geniere 
sulla corruttela morale che ne circonda, a palpitare nei dubbi, a com- 
battere nei pericoli, e a tremare perfino talvolta dell' istessa tua gioia? E 
se Dio ti voglia concedere il dolce orgoglio di madre, pensi tu che le con- 
dizioni e gli uffici della maternità vadano sempre esenti da providi timori, 
da meditate tristezze? Questo io dico, non per adombrare oggi del velo 
della mestizia la giocondità della pura anima tua; si perchè la parola di 
chi ti precesse nel cammin della vita, e vi guidò i giovanili tuoi passi, ti 
sia ricordo e tesoro di pratico ammonimento. 

Quanto io desideri che sii felice, ben sai: e sai che questo desiderio è pari 
all'amore che ti porto. Ora se considero i rari pregi del nobil giovane che ti 
elesse a sposa, traggo ragione di confidare che tu sii per essere veracemente 
quale ti bramo. Ma ad ogni modo a te si aspetta il confortare l'augurio con 
fermezza di propositi, i quali si fecondino in frutti di vegliante prudenza 
e di tranquilla efficacia. A te, lo studiarti vie maggiormente in opere di 
bontà, l'adornarti degli abiti di virtù dicevoli al tuo stato novello: a te (per 
dir tutto in uno) l'onorare Dio nel tuo sposo, ed amare il tuo sposo in Dio. 

Che se finalmente un mazzetto di scelti fiori voglia stimarsi offerta gentile 
e propria della casta letizia di questo giorno, sii paga che in vece di fiori 
solo dilettosi al senso, e che presto appassiscono, io ti presenti un fascettino 
di sentenze tratte dai libri dell' Ecclesiastico e dei Proverbi, nei quali è da 
venerare la parola ispirata dalla Sapienza Eterna. 

» Grazia. sopra grazia è femmina vereconda: né v'ha cosa che le s'aggua- 
gli per quanto preziosissima. 
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» Porgiti in tutto mansueta e benigna: cosi, oltre la stima, t' acquisterai, 
la dilezione di coloro che ti avvicinano. 

» Nè superbire per altezza di stato; ma più se' grande, più fa' d' umiliarti, 
e te ne farai merito con Dio. 

» Dov'è umiltà, ivi è saggezza insieme con gloria. 

» Avanti di metterti a far checchessia, piglia consiglio; e si non t'avrai 
a pentire del fatto tuo. 

» Chi usa consigliarsi, adopera con senno. Tieni conto delle massime dei 
vecchi, che buon maestro è il tempo; e ti procaccerai ricco fornimento di 
avvedutezza. 

» La donna saggia è la fortuna di sua famiglia. EU' è più pregevole di 
quante cose si portano dall'estreme regioni della terra. 

» In lei riposa il cuor del marito. Essa gli darà bene, e sarà la sua 
consolazione in tutti i giorni della vita. 

» EU* è simile alla nave di merendante che reca di lontano il proprio so- 
stentamento. 

» La sua lucerna non si spegne di notte. Con vigile sollecitudine distri- 
buisce il vitto ai suoi domestici e il compito alle sue fanti. 

» Apre la mano al bisognoso, e distende amorevole le sue palme al poverello. 

» Fortezza e decoro, il vestimento suo; nò al pensiero dell'ultimo di 
s' impaura. 

» Se apre la bocca, saviamente favella; e legge di bontà governa la sua 
lingua. 

» Si piglia cura degli andamenti di sua casa, e non mangia mai il pane 
dell'ozio e della pigrizia. 

» Fallace è grazia, vana è beltà: il timor del Signore, ecco la vera lode 
della donna. 

» Colonne d'oro su basi d'argento sono i piedi di lei, già stabili nel 
sentiero della giustizia. 
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» Come eterni sono i fondamenti gettati sopra salda pietra, cosi i pre- 
cetti dell'Altissimo nel cuore di donna virtuosa. 

Siati caro, mia buona Emilia, questo mazzetto di fiori sapienziali che non 
perdono mai la loro freschezza. Il profumo celeste che spandono, siccome 
aroma di vita, inebrii l'anima tua; e la bellezza del vero onde sono infor- 
mati, innamori il tuo cuore. Cosi Iddio benedica queste nozze: cos'i le arric- 
chisca delle grazie e dei doni da Lui promessi a coloro, i quali degnamente 
si appressano a celebrare un Sacramento che Egli stesso chiamò onorabile <• 
grande ! 

Dopo ciò. ricevi un bacio materno dalla tua 



. \ ffczioìialissitiia Zia 
(ìiustina Onori, nata Salvatori. 




Digitized by Googl 




Digitized by Google 




t 

Digitized by Google 



Digitized by Goog 



! 

i 



Digitized by Google 



Goog 



